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I s t i tuz ione del l 'Universi tà degli s tud i di T ren to 

ONOREVOLI SENATORI. — L'istituzione in 
Trento di una Università statale risponde a 
precise esigenze storiche. 

Innanzitutto si riconosce anche per la re­
gione Trentino-Alto Adige la sussistenza di 
quelle motivazioni e di quelle condizioni 
socio-economiche oltre che culturali, quali 
si ritrovano nelle altre Regioni candidate ad 
avere un'Università di Stato. 

Tuttavia, accanto a queste motivazioni, al­
tre peculiari per Trento si aggiungono, che 
si innestano sugli ordinamenti da cui quella 
Regione e quella Provincia autonoma sono 
rette. 

Innanzitutto, va ricordata la funzione par­
ticolare che quel territorio misti-lingue e 
pluriculturale è chiamato a svolgere, che 
deve ritenersi essenziale per la costruzione 
di un'Europa democratica e unita. 

Inoltre va ricordato che quel territorio 
stesso esce da una recente vicenda storica 
particolarmente delicata per cui ogni inizia­
tiva, anche nel settore universitario, può 
incidere notevolmente sulla situazione quale 
si è determinata, sicché debbono adottarsi 
provvedimenti particolari. 

Con questa vocazione si è posta la libera 
Università degli studi di Trento. Per conti­
nuare a corrispondere a tale fondamentale 
esigenza l'istituenda Università statale neces­
sita di autonomia e di ordinamenti speciali 
propri. 

Ed invero nel caso della nuova Università 
degli studi di Trento, la specialità della sua 
autonomia è giustificata da una norma già 
in vigore di rango costituzionale, quella rac­
chiusa nell'articolo 19, ultimo comma, del 
nuovo statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, se­
condo la quale « per l'eventuale istituzione 
di università nel Trentino-Alto Adige lo Sta­
to deve sentire preventivamente il parere 
della Regione e della Provincia interessata ». 

Tale norma, invero, se correttamente in­
tesa, non sembra potersi interpretare in 
senso letterale, ossia come volta esclusiva­
mente a richiedere che Regioni e Provincia 
si esprimano preventivamente (e una volta 
per sempre) nel caso in cui lo Stato pen­
sasse di creare ex novo una propria Uni­
versità nel Trentino-Alto Adige. 
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L'istituzione della sede universitaria di 
Trento trova poi la sua giustificazione nor­
mativa nell'articolo 10 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, che ha disposto la presentazione, da 
parte del Governo, entro un anno, di uno 
o più disegni di legge istitutivi di nuove 
sedi e facoltà universitarie. I provvedimenti 
già presentati nel corso della passata legi­
slatura sono decaduti con il sopravvenuto 
scioglimento delle Camere. 

In attuazione della suddetta norma viene 
ora presentato, insieme con altri, il presen­
te disegno di legge-

Ciò premesso, occorre far presente che il 
provvedimento con cui si istituisce l'Uni­
versità statale di Trento, adottato in base 
a quanto rappresentato dal CIPE nella se­
duta del 12 maggio 1975 con riferimento 
a Regioni che sono prive di sede universi­
taria, tiene conto di quanto manifestato dal 
competente organo regionale, al quale, ai 
sensi dell'articolo 10 su citato, è stato chie­
sto il parere sulla localizzazione delle nuove 
sedi universitarie e sui corsi di laurea rite­
nuti particolarmente utili ai fini dello svi­
luppo regionale. 

Va inoltre fatto presente che l'accluso di­
segno di legge, pur ricomprendendo l'Uni­
versità di Trento nella categoria generale 
delle Università statali di cui all'articolo 1 
del testo unico delle leggi sull'istruzione su­
periore del 1933, mira a riconoscere uno 
statuto speciale di autonomia, che ne fa 
un'università ad ordinamento differenziato. 

Per corrispondere alle esigenze prospetta­
te è sembrato opportuno prevedere anzitut­
to la costituzione, presso la nuova Univer­
sità, di un organo di governo (consiglio di 
amministrazione e relativo presidente), com­
posto in modo da assicurare un rapporto 
continuativo tra gestione dell'Università e 
collettività locale (al cui servizio l'Univer­
sità viene istituita); in secondo luogo sono 
stati atribuiti a tale organo — compatibil­
mente al raccordo con il restante ordina­
mento universitario — tutte le decisioni che 
attengono sotto qualche profilo allo svilup­
po dell'ateneo, e ciò quando necessario, an­
che attraverso il riordino dei relativi pro-
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cedimenti, in modo da evitare ogni possi­
bilità di interferenza e sovrapposizione con 
tutte quelle attribuzioni che devono invece 
rimanere riservate, per ragioni diverse, ad 
altre autorità. 

Siffatta soluzione ha portato a trasferire 
al consiglio di amministrazione sia talune 
competenze spettanti presso le altre uni­
versità al Ministro, sia talune competenze 
oggi esercitate in via esclusiva, nelle Uni­
versità statali, da altri organi accademici. 
Le deroghe dell'uno e dell'altro tipo hanno 
un'unica e comune giustificazione che può 
facilmente essere verificata se si considera­
no singolarmente le competenze trasferite. 

A) Tra quelle già spettanti al Ministro e 
che dovranno essere esercitate invece dallo 
stesso consiglio di amministrazione dell'Uni­
versità, si richiamano: 

1) la ripartizione dei posti del perso­
nale tra le facoltà; nel senso che i posti 
verranno assegnati dal Ministro non più se­
paratamente alle singole facoltà, ma global­
mente all'Università e che spetterà poi a 
questa la loro ripartizione fra le facoltà; 

2) l'attivazione di nuovi insegnamenti 
complementari, per i quali non si richiederà 
più la previa messa a statuto ogni qual 
volta si tratti di insegnamenti già inclusi 
nello statuto di altre Università o istituti 
di istruzione superiore; 

3) l'emanazione dei provvedimenti am­
ministrativi, che non richiedano il parere 
obbligatorio del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, relativi allo stato giu­
ridico e al trattamento economico del per­
sonale. 

B) Allo stesso consiglio di amministrazio­
ne si prevede che spettino altresì talune 
competenze in ordine a decisioni che altrove 
sono riservate in via esclusiva al senato ac­
cademico o alle facoltà e più precisamente: 

1) il compito anzitutto di proporre al 
Ministro il nuovo statuto dell'Università e 
tutte le future modifiche o integrazioni; al­
trove tale compito è riservato al senato, ma, 
poiché lo statuto dovrebbe esprimere al 
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sommo grado la speciale autonomia del­
l'Università di Trento, è naturale e coerente 
che sia il consiglio di amministrazione a 
definirlo o a trasmetterlo al Ministro, sia 
pure dopo aver sentito il Senato; 

2) il compito di coordinare le richieste 
avanzate dalle facoltà per l'istituzione di 
nuovi posti di personale; 

3) il compito, infine, di approvare il 
programma di sviluppo dell'attività didatti­
ca e di ricerca proposto da ciascuna facoltà, 
relativamente all'attivazione di nuovi inse­
gnamenti; e ciò non solo per evitare una 
eccessiva moltiplicazione degli insegnamenti 
e una cattiva utilizzazione del personale, ma 
anche per ricondurre ancora una volta le 
decisioni su questi punti così importanti 
nell'ambito di un disegno organico e unita­
rio, valutabile alla stregua di effettive ne­
cessità locali. 

Si realizza in questo modo la riconduzio­
ne, in capo all'organo che meglio può espri­
mere il rapporto dell'Università con la col­
lettività locale, di una sfera di autonomia 
maggiore e diversa da quella riconosciuta 
alle altre Università dello Stato; ma al tem­
po stesso la si razionalizza, perchè, pur sal­
vaguardando la libertà delle scelte propria­
mente tecniche delle autorità accademiche, 
si introducono momenti di valutazione politi­
ca del governo dell'Università in qualche 
caso particolarmente delicato in relazione so­
prattutto alia compresenza di più culture 
su quel territorio regionale, riservandoli alla 
competenza di un organo che per la sua com­
posizione viene ad essere, in qualche modo, 
politicamente responsabile nei confronti del­
la collettività locale. 

C) Resta da dire che una così congegnata 
e rafforzata autonomia dell'Università di 
Trento deve trovare, anche sul piano stretta­
mente politico, un'autorità che, da sola o in 
collaborazione con Io Stato, ne possa essere 
garante. Data la particolare configurazione 
autonomistica del Trentino-Alto Adige, si è 
ritenuto che tale autorità dovesse essere la 
Provincia autonoma alla quale si sono ri­
conosciuti quindi alcuni poteri, strettamen­
te politici, che concorrono a realizzare il di-
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segno presupposto nel citato articolo 19 del­
lo statuto speciale. In particolare si è pre­
visto che: 

i) il finanziamento dell'Università av­
venga mediante l'istituzione nel bilancio del­
lo Stato, di un apposito capitolo, unitamen­
te determinato e comprensivo di tutte le 
possibili voci; e che il relativo stanziamento 
sia stabilito d'intesa fra il Governo, il Presi­
dente della Giunta provinciale e il Presiden­
te dell'Università, contestualmente alla de­
terminazione del fondo spettante alla Pro­
vincia autonoma ai sensi dell'articolo 78 del­
lo Stato di un apposito capitolo, unitamen-
lo statuto speciale; 

2) l'approvazione del regolamento inter­
no, previsto dall'articolo 44 del vigente testo 
unico, sia di competenza della Provincia; 

3) spetti alla Provincia esprimere un pa­
rere sul nuovo statuto dell'Università e sulle 
successive modifiche che dovessero compor­
tare l'istituzione di nuove facoltà o corsi di 
laurea, oppure la soppressione o la modifi­
ca di quelli esistenti; 

4) competa ancora alla Provincia appro­
vare le convenzioni che dovessero essere sti­
pulate dall'Università di Trento, in tutti quei 
casi in cui le norme sull'ordinamento uni­
versitario richiedono l'approvazione con de­
creto del Presidente della Repubblica o del 
Ministro. 

Agli stessi princìpi di autonomia sono 
ispirate le norme relative al personale do­
cente. Per essi, i relativi provvedimenti, ri­
servati dalla legislazione vigente al Ministro, 
e per cui non è previsto il parere del Consi­
glio superiore, sono adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell'Università. 

Dopo aver fatto presente che alla suddetta 
Provincia viene attribuita, ai sensi dell'arti­
colo 17 dello statuto speciale, la potestà di 
emanare norme legislative in materia di 
edilizia universitaria, relativamente alla scel­
ta delle aree e alla acquisizione, anche me­
diante esproprio, degli immobili necessari, 
nel rispetto degli strumenti urbanistici vi­
genti, si precisa, da ultimo, che parimenti ai 
più volte richiamati princìpi di autonomia 
si ispira il meccanismo per il finanziamento 
degli oneri di funzionamento, 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A decorrere dall'anno accademico 1979-80 
è istituita la Università degli studi di Trento. 

Essa è compresa tra quelle previste dall'ar­
ticolo 1, n. 1, del testo unico delle leggi sul­
l'istruzione superiore, approvato con regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

Al fine di rispondere alla particolare situa­
zione autonomistica locale, l'Università degli 
studi di Trento è retta da uno statuto spe­
ciale di autonomia, proposto dal Consiglio 
di amministrazione dell'Università, sentite le 
Facoltà e il Senato accademico, e approvato 
nei modi previsti per gli statuti delle re­
stanti Università dello Stato, nel rispetto 
delle norme generali contenute nella presen­
te legge. 

Le modificazioni, che comportano l'istitu­
zione di nuove Facoltà o corsi di laurea op­
pure la soppressione o la modifica degli esi­
stenti, sono proposte e approvate con le me­
desime modalità. 

Con Ja stessa decorrenza di cui al primo 
comma, il libero Istituto superiore di scienze 
sociali di Trento, riconosciuto con legge 8 
giugno 1966, n. 432, e trasformato in libera 
Università degli studi di Trento con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1972, n. 974, è soppresso, in conformità a 
quanto deliberato dal suo Consiglio di am­
ministrazione in data 25 marzo 1975. 

Art. 2. 

Ai fini indicati nel precedente articolo e 
allo scopo di rendere possibile la continuità 
e lo sviluppo delle esperienze in atto presso 
la libera Università lo statuto dell'Universi­
tà degli studi di Trento deve prevedere: 

a) il mantenimento, quali organi di go­
verno dell'Università, delle autorità accade­
miche previste dallo statuto della libera Uni­
versità così com'esso risulta a seguito del-
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l'ultima sua modificazione disposta con de­
creto del Presidente della Repubblica 19 giu­
gno 1978, n. 598, assicurando comunque al 
Consiglio di amministrazione, al Senato ac­
cademico e ai Consigli di facoltà le attribu­
zioni che loro spettano in base alle leggi vi­
genti per tutte le restanti Università dello 
Stato; 

b) le diverse attribuzioni del rettore e 
del presidente dell'Università, con la regola­
mentazione delle modalità di elezione di en­
trambi, e la determinazione delle categorie 
che concorrono all'elezione stessa; 

e) la composizione degli organi colle­
giali; del Consiglio di amministrazione deb­
bono comunque far parte, oltre ai rappre­
sentanti della Provincia autonoma di Trento 
e dell'Istituto trentino di cultura in ragione 
rispettivamente di due terzi e di un terzo 
ciascuno e comunque in misura complessi­
vamente non superiore alla componente ac­
cademica, rappresentanti del Governo, mem­
bri appartenenti rispettivamente alla cate­
goria dei lavoratori, degli imprenditori e dei 
ricercatori designati dalla Giunta provinciale 
di Trento, nonché un membro designato dal­
la Regione Trentino-Alto Adige; 

d) l'organizzazione dell'Università in 
dipartimenti, da attuare allorquando sa­
ranno emanate disposizioni legislative in ma­
teria, in conformità a quanto sarà previsto 
dalle stesse; 

e) le norme necessarie per sviluppare 
forme di collaborazione con altre Università 
e istituti d'istruzione superiore o di ricerca 
scientifica, particolarmente dell'area euro­
pea, ivi compreso lo scambio di docenti e 
ricercatori con la definizione delle relative 
modalità e forme di incentivazione, nonché 
l'organizzazione di corsi da parte di profes­
sori che siano stati invitati o vengono accol­
ti come visitatori; 

/) l'attività di specializzazione e di ag­
giornamento professionale; 

g) le norme necessarie per stabilire an- , 
nualmente il numero programmato delle im­
matricolazioni e delle iscrizioni, in rapporto 
alle disponibilità edilizie, alle attrezzature 
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didattiche residenziali, alla domanda di lau­
reati. 

In caso di riordino degli organi di governo 
dell'Università, disposto dalla legge di rifor­
ma dell'ordinamento universitario, lo statu­
to dell'Università di Trento sarà adeguato 
alle disposizioni ivi contenute, ferme restan­
do la composizione del Consiglio di ammi­
nistrazione e le sue attribuzioni, nonché quel­
le del presidente e del rettore. 

Art. 3. 

L'Universià degli studi di Trento è costi­
tuita dalle seguenti Facoltà e, nella prima 
applicazione, dai corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

Facoltà di sociologia, con il corso di 
laurea in « Sociologia »; 

Facoltà di scienze matematiche, fisiche 
e naturali, con i corsi di laurea in « Matema­
tica », « Fisica », « Scienze biologiche »; 

Facoltà di ingegneria, con i corsi di lau­
rea in « Ingegneria civile », « Ingegneria ci­
vile per la difesa del suolo e la pianificazio­
ne territoriale », « Ingegneria dei materiali »; 

Facoltà di economia e commercio, con i 
corsi di laurea in « Economia politica », 
« Economia aziendale »; 

Facoltà di lettere e filosofia, con i corsi 
di laurea in « Lettere » e « Lingue e lettera­
ture straniere moderne »; 

Facoltà di giurisprudenza, con il corso 
di laurea in « Giurisprudenza ». 

Le Facoltà, che alla data di entrata in vi­
gore della presente legge non siano state 
ancora istituite in base al proprio statuto 
dalla libera Università degli studi di Trento, 
cominceranno a funzionare, limitatamente 
al primo anno di corso, a decorrere dall'an­
no accademico successivo alla data del de­
creto del Presidente della Repubblica di ap­
provazione del nuovo statuto, deliberato in 
conformità alla presente legge. 

Negli anni accademici successivi saranno 
attivati progressivamente gli anni di corso 
susseguenti. 
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Con la medesima decorrenza saranno at­
tivati i nuovi corsi di laurea nell'ambito delle 
Facoltà esistenti. 

I termini di cui ai precedenti commi po­
tranno essere prorogati per tutte od alcune 
Facoltà o corsi di laurea, sino ad un massimo 
di cinque anni, con deliberazione motivata 
del Consiglio di amministrazione dell'Univer­
sità, ove si renda necessario in relazione alla 
disponibilità edilizia e di arredamento, non­
ché alle attrezzature didattiche e scientifiche. 

Negli elenchi di cui alle tabelle I e II an­
nesse al regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1652, e successive modificazioni, sono ag­
giunti rispettivamente il corso di laurea in 
« Ingegneria dei materiali » e la Facoltà di 
sociologia. 

La laurea in « Ingegneria civile per la 
difesa del suolo e la pianificazione territo­
riale » e la laurea in « Ingegneria dei ma­
teriali » costituiscono titolo per l'ammissione 
all'esame di Stato per l'abilitazione alla pro­
fessione di ingegnere. 

Art. 4. 

Lo statuto dell'Università degli studi di 
Trento determina gli insegnamenti fonda­
mentali per ciascuna Facoltà e corso di 
laurea. 

Gli insegnamenti fondamentali non pos­
sono essere in numero inferiore alla metà 
di quelli necessari allo studente per essere 
ammesso all'esame di laurea. Taluni inse­
gnamenti fondamentali possono essere resi 
obbligatori alternativamente tra loro. 

Gli insegnamenti complementari possono 
essere attivati per qualsiasi disciplina che 
risulti o risulterà inclusa nello statuto di 
altre Università od Istituti di istruzione su­
periore della Repubblica, nonché per quelle 
discipline diverse che siano previste, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
dallo statuto della libera Università degli 
studi di Trento, o che saranno ricomprese, 
per ciascuna Facoltà o corso di laurea, in 
un'apposita tabella allegata al nuovo statuto 
e con esso approvata. 

L'attivazione degli insegnamenti comple­
mentari, nonché l'assegnazione di cattedre 
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a detti insegnamenti sono subordinate alla 
previa approvazione da parte del Consiglio 
di amministrazione dell'Università di un 
programma di sviluppo dell'attività didatti­
ca e di ricerca, proposto dalla Facoltà. 

Art. 5. 

Il patrimonio mobile ed immobile della 
libera Università degli studi di Trento è de­
voluto all'Università statale. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge sarà provveduto alla redazio­
ne dell'inventario del patrimonio della nuo­
va Università. 

I rapporti giuridici attivi e passivi della 
libera Università passano in capo all'Univer­
sità statale. 

L'assegnazione in uso gratuito degli immo­
bili di proprietà della Provincia autonoma di 
Trento alla libera Università può essere man­
tenuta a favore dell'Università statale, previa 
stipula di una convenzione in cui saranno 
fissati i diritti e gli obblighi reciproci. 

L'approvazione del regolamento interno, 
previsto dall'articolo 44 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore, approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, è de­
legata, ai sensi dell'articolo 16, terzo comma, 
del testo unificato delle leggi sullo statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige, approva­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 31 agosto 1972, n. 670, alla Provincia 
autonoma di Trento, che vi provvede osser­
vando le modalità e i termini stabiliti per 

'l'esercizio delle attribuzioni di competenza 
della Giunta provinciale a norma dell'artico­
lo 51, n. 5), del citato testo unificato. 

Art. 6. 

Per il finanziamento degli oneri di funzio­
namento, all'Università di Trento è devolu­
ta annualmente una somma da iscriversi in 
apposito capitolo del bilancio dello Stato. 

II relativo stanziamento sarà stabilito an­
nualmente d'intesa fra il Governo, il presi­
dente della Giunta provinciale e il presiden­
te dell'Università, contestualmente alla de­
terminazione della quota di finanziamento 
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spettante alla provincia autonoma di Trento 
ai sensi dell'articolo 78 del testo unificato 
delle leggi sullo statuto per il Trentino-Alto 
Adige, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. .670. Nel 
definire tale stanziamento sarà tenuto conto, 
in base ai parametri della popolazione dèi 
territorio e in rapporto al numero delle fa­
coltà e dei corsi di laurea, delle spese ge­
nerali sostenute dallo Stato per il finanzia­
mento delle restanti Università statali, ivi 
comprendendo gli oneri relativi al persona­
le di cui ai successivi articoli 9, primo com­
ma, e 10. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, all'eventuale in­
tegrazione dello stanziamento di cui al pri­
mo comma del presente articolo, in relazio­
ne all'ammontare determinato ai sensi del 
precedente comma. 

Le somme di cui al precedente comma de­
vono essere versate bimestralmente alla Uni­
versità degli studi di Trento. 

Qualora la determinazione dello stanzia­
mento di cui al secondo comma del presente 
articolo non sia avvenuta prima dell'eserci­
zio finanziario di riferimento, il versamento 
del finanziamento di cui al precedente com­
ma sarà disposto sulla base del 90 per cento 
dello stanziamento dell'anno precedente. 

Il controllo sulla gestione è esercitato da 
un collegio di revisori dei conti, nominato 
con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione e composto di tre membri, di cui 
uno designato dal Ministro del tesoro, che 
ne assume la presidenza, e gli altri due de­
signati rispettivamente dal Ministro della 
pubblica istruzione e dalla Provincia auto-
tonoma di Trento. 

Art. 7. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio universitario 
nazionale, saranno assegnati all'Università, 
nell'ambito delle dotazioni organiche, i posti 
del personale necessari alle esigenze della 
Università stessa, escluso il personale di cui 
al successivo articolo 10. 
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Per la determinazione dei posti di cui al 
precedente comma si terrà anche conto di 
quanto disposto dal successivo articolo 14. 

Alla ripartizione tra le Facoltà dei posti 
di cui sopra, nonché degli altri che saranno 
assegnati in futuro all'Università degli studi 
di Trento, provvede, sulla base delle richie­
ste espresse dai Consigli di facoltà o dai co­
mitati ordinatori, e sentito il Senato acca­
demico, il Consiglio di amministrazione. 
Allo stesso Consiglio di amministrazione, 
previo parere del Senato accademico, spetta 
coordinare le richieste avanzate dalle facol­
tà per l'istituzione di nuovi posti, trasmet­
tendole al Ministero della pubblica istruzio­
ne con le proprie osservazioni. 

Art. 8. 

I provvedimenti amministrativi che non 
prevedono il parere obbligatorio del Consi­
glio nazionale universitario, relativi allo 
stato giuridico e al trattamento economico 
del personale docente di ruolo in servizio 
presso l'Università degli studi di Trento, che 
il testo unico delle leggi sull'istruzione su­
periore, approvato con regio decreto 31 ago­
sto 1933, n. 1592, e successive modificazioni 
ed integrazioni, riserva al Ministro della 
pubblica istruzione, sono adottati dal Con­
siglio dì amministrazione dell'Università o, 
per sua delega, dalla giunta esecutiva, con la 
osservanza delle norme in vigore. 

Art. 9. 

Per l'espletamento degli insegnamenti non 
coperti da professori di ruolo, l'Università 
degli studi di Trento provvede in conformità 
alle leggi vigenti. Gli oneri relativi sono a 
carico del bilancio dell'Università. 

I relativi provvedimenti sono adottati con 
decreto del rettore, previa delìbera del Con­
siglio di amministrazione dell'Università, su 
proposta del Consiglio di facoltà. 

I professori incaricati, che abbiano otte­
nuto ovvero ottengano la stabilizzazione del­
l'incarico presso la libera Università degli 
studi di Trento in osservanza delle norme 
contenute nell'articolo 4 del decreto-legge 1° 
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ottobre 1973, n. 580, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
e successive integrazioni, sono equiparati a 
tutti gli effetti a coloro che l'abbiano otte­
nuta in una Università dello Stato. 

L'Università di Trento può corrispondere 
ai docenti di Università di altri Paesi invi­
tati a tenere seminari o accolti come visita­
tori per la tenuta di corsi, una retribuzione 
comprensiva del trattamento previdenziale 
pari a quella media dei docenti italiani con 
qualifiche equiparabili, con oneri a carico 
del bilancio dell'Università di Trento. 

Art. 10. 

Il personale non insegnante dell'Università 
degli studi di Trento è assunto direttamente 
dall'Università che lo inquadra in propri 
ruoli. 

Il trattamento giuridico ed economico del 
personale non insegnante, ferme restando 
le qualifiche e le mansioni previste dall'or­
dinamento statale per il corrispondente per­
sonale delle Università, è disciplinato me­
diante apposito regolamento organico, ai 
sensi dell'articolo 44 del regio decreto 31 
agosto 1933, n. 1592, in conformità con i 
princìpi essenziali della disciplina normati­
va del personale della Provincia autonoma 
di Trento, adeguando il trattamento econo­
mico nel suo complesso a quello previsto per 
il personale statale di corrispondente qua­
lifica. 

Le dotazioni organiche che saranno pro­
porzionate alla media delle piante organiche 
delle altre Università statali sono deliberate 
dal Consiglio di amministrazione dell'Uni­
versità e approvate con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

Per particolari esigenze di funzionamento, 
l'Università può chiedere che le sia messo a 
disposizione, o assegnato previo collocamen­
to fuori ruolo, personale dello Stato, della 
Provincia autonoma di Trento o dell'Istituto 
trentino di cultura. Gli oneri relativi sono 
a carico dell'Università. 
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Art. 11. 

Mediante apposita convenzione l'Univer­
sità può promuovere, anche per conto o in 
collaborazione con l'Istituto trentino di cul­
tura, la realizzazione di programmi di ri­
cerca o di attività didattiche integrative o 
collaterali a quelle ordinarie ottenendo a 
questo scopo le attrezzature e il finanzia­
mento necessario. 

Tale finanziamento potrà essere utilizzato 
anche per compensi al personale docente, 
qualora, per la realizzazione di tali program­
mi, esso venga richiesto di svolgere, col 
proprio consenso, prestazioni supplemen­
tari che non rientrano tra i doveri del suo 
stato giuridico e semprechè le prestazioni ri­
chiestegli non siano incompatibili con l'as­
solvimento di tali doveri. 

Art. 12. 

Ai sensi dell'articolo 17 del testo unificato 
delle leggi sullo statuto speciale per il Tren­
tino-Alto Adige, approvato con decreto del 
Presidente della R.epubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, è attribuita alla Provincia autonoma 
di Trento la potestà di emanare norme legi­
slative in materia di edilizia universitaria, 
relative alla scelta delle aree e all'acquisi­
zione, anche mediante esproprio, degli im­
mobili necessari, nel rispetto degli strumen­
ti urbanistici vigenti. 

A seguito dell'emanazione delle predette 
norme la Provincia eserciterà le relative fun­
zioni amministrative. 

Art. 13. 

Ai fini di quanto previsto alla lettera e) 
del precedente articolo 2, l'Università di 
Trento collabora con le istituzioni universi­
tarie di altri Paesi per le esigenze della ri­
cerca scientifica e dell'insegnamento atte­
nendosi, nell'ambito comunitario, alle diret­
tive della Comunità economica europea ed 
ai relativi provvedimenti di attuazione e nel­
l'ambito extra-comunitario ai vigenti accor-
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di culturali internazionali di cui la Repub­
blica italiana sia parte. 

L'Università di Trento può agevolare la 
possibilità per gli studenti di frequentare gli 
studi presso le Università e le istituzioni di 
altri Paesi, riconoscendo la validità dei corsi 
seguiti ovvero di parte dei piani di studio 
svolti presso le predette Università e isti­
tuzioni universitarie. 

Art. 14. 

I professori universitari di ruolo, attual­
mente in servizio presso la libera Universi­
tà degli studi di Trento, sono inquadrati nel 
corrispondente ruolo statale delle Universi­
tà, restando assegnati alla disciplina e alla 
facoltà in cui prestano servizio. 

Gli assistenti di ruolo, attualmente in ser­
vizio presso la libera Università degli studi 
di Trento, sono inquadrati, in soprannume­
ro, nel corrispondente ruolo organico stata­
le delle Università, restando assegnati al­
l'insegnamento al quale prestano la propria 
attività didattica e di ricerca e alla Facoltà 
in cui prestano servizio. 

II personale non insegnante di ruolo at­
tualmente in servizio presso la libera Uni­
versità di Trento è inquadrato, a domanda, 
da presentarsi entro due mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge, occorrendo 
anche in soprannumero, nel corrispondente 
ruolo organico di cui al precedente articolo 
10 mantenendo a titolo di assegno personale 
riassorbibile con i futuri miglioramenti eco­
nomici e di carriera il maggiore trattamento 
economico eventualmente in godimento. 

Gli inquadramenti di cui al presente arti­
colo vengono disposti nella qualifica e clas­
se di stipendio corrispondenti a quelle rico­
perte nel ruolo di provenienza. 

Al personale così inquadrato il periodo 
di servizio prestato alle dipendenze della li­
bera Università degli studi di Trento, ante­
cedentemente all'inquadramento, viene ri­
conosciuto sia ai fini della progressione giu­
ridica ed economica, sia come servizio pen­
sionabile ai sensi della legge vigente. 
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Art. 15. 

Gli studenti, regolarmente iscritti presso 
la libera Università degli studi di Trento, 
sono iscritti al corrispondente anno di corso 
presso la stessa Facoltà dell'Università isti­
tuita per effetto della presente legge, con ri­
conoscimento degli esami e delle firme dì fre­
quenza ottenute. 

Art. 16. 

Le convenzioni, stipulate dalla libera Uni­
versità degli studi di Trento anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge e 
non ancora scadute, s'intendono trasferite 
in capo all'Università istituita per effetto 
della presente legge, ma dovranno essere ade­
guate alla nuova situazione dell'Università 
entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Le convenzioni, per le quali le norme sul­
l'ordinamento universitario vigente richie­
dono l'approvazione con decreto del Presi­
dente delia Repubblica o con decreto mini­
steriale sono approvate dalla Provincia au­
tonoma di Trento, per delega, ai sensi del­
l'articolo 16, terzo comma, del testo unifi­
cato delle leggi sullo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, il. 670. Se stipulate con la Provincia, 
le convenzioni sono efficaci a partire dalla 
data in cui il provvedimento della Provincia 
diviene esecutivo. 

Art. 17. 

Sino a quando non sarà approvato il nuo­
vo statuto dell'Università degli studi di Tren­
to in armonia con le disposizioni della pre­
sente legge, è prorogata la durata del Con­
siglio di amministrazione e delle altre auto­
rità accademiche in carica alla data di en­
trata in vigore della legge stessa. 

Essi operano nel rispetto di quanto sta­
bilito dalla presente legge nonché dallo sta­
tuto della libera Università degli studi di 
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Trento, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 31 ottobre 1972, n. 974, 
e successive modificazioni, in quanto com­
patibile. 

Ove allo scadere di un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge l'Università non 
abbia trasmesso al Ministro della pubblica 
istruzione il testo del nuovo statuto delibe­
rato dalle autorità accademiche secondo le 
rispettive competenze, il Consiglio di ammi­
nistrazione sarà sciolto con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro della pubblica istruzione, e l'am­
ministrazione provvisoria dell'Università sa­
rà affidata ad un commissario governa­
tivo nominato con lo stesso decreto, con l'in­
carico anche di predisporre lo statuto e di 
provvedere a tutti gli altri atti occorrenti 
per l'attuazione delle disposizioni previste 
dalla presente legge, ivi compresa la costi­
tuzione del nuovo Consiglio di amministra­
zione. 

Art. 18. 

Nella Università degli studi di cui alla 
presente legge, le attribuzioni demandate ai 
Consigli di facoltà dalle vigenti disposizio­
ni di legge e di regolamento, qualora non sia 
possibile procedere all'immediata costitu­
zione del Consiglio di facoltà, vengono eser­
citate da un comitato ordinatore composto 
da tre professori universitari di ruolo o fuo­
ri ruolo titolari di discipline previste nell'or­
dinamento didattico delle rispettive Facoltà. 

I membri dei comitati ordinatori vengono 
eletti per due terzi dai docenti ordinari di 
tutte le corrispondenti Facoltà delle Univer­
sità statali o legalmente riconosciute e per 
un terzo sono designati dal Ministro della 
pubblica istruzione. 

Con decreti del Ministro della pubblica 
istruzione saranno dettate le norme per le 
elezioni, che saranno indette entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, e sarà provveduto alla nomina dei 
membri dei comitati. 
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Per l'eventuale sostituzione dei membri 
eletti si procederà alla nomina dei primi fra 
i non eletti. 

Il comitato cesserà dalle sue funzioni al­
lorché alla Facoltà stessa risulteranno asse­
gnati tre professori di ruolo. In tal caso si 
costituirà il Consiglio di facoltà con le inte­
grazioni previste dalle vigenti disposizioni. 
In ogni caso detto comitato non potrà rima­
nere in carica oltre un biennio e i membri 
non potranno essere confermati. Qualora allo 
scadere del biennio medesimo non risultino 
assegnati alla Facoltà tre professori di ruolo, 
il Ministro della pubblica istruzione provve­
dere alla nomina di un nuovo comitato. 

Finché non potranno essere eletti, secondo 
le norme vigenti, i presidi delle Facoltà, i pre­
sidenti dei comitati ordinatori ne esercite­
ranno le funzioni. Essi, in adunanza collegia­
le, curano il coordinamento delle delibera­
zioni e delle proposte relative all'ordinamen­
to didattico dell'Università e alla sua gradua­
le entrata in funzione. 

Art. 19. 

L'insegnamento tenuto dal personale do­
cente non di ruolo, nella libera Università 
degli studi di Trento, anteriormente all'en­
trata in vigore della presente legge, ha, a 
tutti gli effetti, lo stesso valore del corrispon­
dente insegnamento tenuto da personale do­
cente non di ruolo presso le altre Università 
della Repubblica. 

Art. 20. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 3.000 milioni 
in ragione d'anno, si provvede, per l'anno 
finanziario 1980, mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno medesimo, al­
l'uopo utilizzando quota parte dell'accanto­
namento « Istituzione di nuove Università 
statali ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


